PA, DE CORATO: “COMUNE AMMESSO COME PARTE CIVILE AL PROCESSO CONTRO VIGILE ASSENTEISTA”
Per 186 giorni l’agente aveva lasciato il posto di lavoro un’ora prima della fine del servizio  
Milano, 12 maggio 2009 - “Il Tribunale di Milano ha accolto la richiesta del Comune di costituirsi parte civile nel processo contro un vigile assenteista  che, tra il 2007 e 2008, per 186 giorni aveva lasciato il posto di lavoro un’ora prima del termine, facendo credere, con inganni e raggiri, di essere ancora in servizio. La prossima udienza, si terrà il 18 gennaio 2010”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Piena soddisfazione – continua de Corato - per l’accoglimento della richiesta da parte del giudice. Al di là del danno che verrà contestato al vigile in sede penale e dell’entità del risarcimento, quello che conta è il messaggio che il Comune vuole lanciare. Ovvero che non sono e non saranno tollerati comportamenti che provocano disagi e danneggiano prima di tutto i cittadini. Che poi sono le vere vittime del cattivo servizio. Il vigile infatti, con i suoi inganni e raggiri, aveva goduto della stessa retribuzione senza aver corrisposto un’adeguata prestazione. Aveva dunque abusato dei poteri, in violazione ai doveri inerenti a una pubblica funzione, con l’aggravante di aver commesso il fatto a danno di un ente pubblico”.
